MI MOSCA. In tv si è visto 
chiaramente che Gorbaciov ci 
teneva a sapere la verità. Ca- 
mice e cappello bianco pro- 
tettivo (e come lui tutto il se- 
guito, a cominciare dalla mo- 
glie Raissa Maximovna), ha* 
chiesto più volte, insistente, se 
rispondeva al vero la'notizia 
di un arresto imprevisto di un 
altro reattore della centrale di 
Cernobyl. Il segretario. del 
Pcus era stato bene informato: 
a Cemobyl, dove funzionano 
regolarmente tre blocchi, c'è 
stato un incidente, per fortuna 
di irrilevanti dimensioni. Il di- 
rettore dell'impianto, Mikhail 
Umanetz, ha rassicurato: «Non 
ha funzionato una parte elet- 
trica e l'impianto è andato in 
stallo, però senza alcuna con- 
seguenza». | tecnici non han- 
no spiegato di quale impianto 
si trattava ma hanno aggiunto 
che, in conseguenza del bloc- 
co, sarebbero state necessarie 


= ia kenale di Lasi sarà chiusa in marzo 


Mentre Gorbaciov è in visita 
si blocca un reattore a Cernobyl 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


48 ore prima della rimessa în 
funzione. 

Lo stallo del reattore si è ve- 
rificato, secondo quanto è sta- 
to possibile ricostruire, pro- 
prio all’inizio della settimana 
ed ha coinciso con la perma- 
nenza di Gorbaciov in Ucrai- 
na. Il direttore della centrale 
ha precisato al leader del 
Pcus che «dopo il blocco, in 
base alle nuove disposizioni, 
sono necessari due giorni pie- 
ni prima di far ripartire le tur- 
bine», Il . reattore dovrebbe 
aver ripreso a funzionare da 
ieri mattina, 

Nel corso della visita, l'altro 
ieri, alla centrale e alla zona 
‘contaminata, Gorbaciov ha ri- 
badito l'orientamento delle 
autorità sovietiche sul nuclea- 
re: «Tutti i progetti per nuovi 
impianti — ha detto — dovran- 
no essere sottoposti ad una 
stretta analisi scientifica per 
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scongiurare il minimo danno 
all'ambiente. In caso di con- 
troversia sarà un referendum 
poopolare a decidere», Una ri- 
sposta, questa, alle insistenti 
richieste di chiarimento sul- 
l'insediamento nucleare in 
Crimea. Il segretario del Peus 
ha detto che se i rapporti de- 
gli esperti stranieri (americani 
e. giapponesi) e sovietici non 
saranno. tranquillizzanti, la 
centrale non entrerà mai in at- 
tività, trasformandosi in centro 
per la` formazione del perso- 
nale che si occupa del nu- 
cleare. 

Verrà trasformata anche la 
centrale a 45 chilometri da 
Erevan, in Armenia, il cui pri- 
mo reattore verrà chiuso pro- 
prio stamane. Da nucleare 
l'impianto diventerà termoe- 
lettrico e servirà al riscalda- 
mento della capitale della Re- 
pubblica e di altri centri abita- 


ti della valle dell'Ararat. La; 


centrale viene chiusa perchè 
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non sufficientemente protetta 
dalle scosse sismiche, così co- 
me richiesto dalla popolazio- 
ne. Inaugurata nel dicembre 
del "76, forniva il 44 per cento 
di tutta l'energia dell'Armenia. ` 
La definitiva chiusura (il se- 
‘condo reattore verrà fermato il 
18 marzo) causerà, secondo 
le «Izvestija», un danno consi- 
stente. Nella Repubblica scat- 
terà un’austerità energetica in 
quanto caleranno del. 15-20 
per cento le potenze erogate 
nell'ora di punta. Come prima 
conseguenza, in Armenia. è 
stato modificato l'orario di la- 
voro: da interrotto a continua». 
to. Significa che il sabato non: 
sarà giornata di riposto sai 
tutti contem] = 
che cambieranno le bid 
della gente; Le «Izvestija» han: 
„no rivelato che una delle ra- 
gioni | della : chiusura risiede? 
nell'inaffidabilità ‘del. sistema. 


` di raffreddamento nella scia- 


gurata eventualità di un forte: 
terremoto. > > 
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